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PREMESSA 
La presente tesi nasce dalla profonda curiosità, nata in me, di scoprire e capire quali siano le cause origine 

ŘŜƎƭƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊ ƳƻŘƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŜǘŀƭƳŜŎŎŀƴƛŎŀΦ 

Questa curiosità deriva anche dalla necessità, e dalla voglia di poter mettere in pratica le conoscenze 

teoriche, e farle diventare un solido fondamento per poterle poi applicare anche alla realtà che mi vede parte 

di un sistema molto complesso e vario: la realtà aziendale. 

Nelle grandi industrie e aziende che trovano sfogo nei mercati mondiali ed europei, è ormai conosciuta e 

applicata da tempo la logica dei sistemi integrati di qualità, sicurezza e ambiente. La coesistenza di questi 

fattori è pratica assai nota e comune, che ha portato a grandi risultati in tutti i settori. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻŘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŜŘ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ delle piccole e medie imprese, invece, non è ancora nota la 

necessità di una figura come il tecnico della sicurezza, che viene spesso tralasciata per dare sostegno a 

dipartimenti ritenuti di più diretta utilità, come la produzione, la qualità, il tecnico e le vendite. In realtà, al 

pari di tutte queste componenti, la sicurezza è fondamentale perché fa parte di un sistema che, come detto, 

Ǌƛǎǳƭǘŀ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ Ŝ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳƭƭΩŀǊƳƻƴƛŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛ Ǉer funzionare al meglio. 

I risultati di una mancata gestione della sicurezza aziendale sfociano spesso in situazioni molto onerose per 

ƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Ŝ ƴƻƴ Řƛ ƳŜƴƻ ǇŜǊ ƛƭ 5ŀǘƻǊŜ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ǎǘŜǎǎƻ, con conseguenze sia amministrative che, soprattutto, 

penali. Questo deriva dal fatto che in Italia la legge in materia di salute e sicurezza è sempre risultata carente, 

e il legislatore, nel corso degli anni, ha quindi voluto dare una forte spinta per incentivare i Datori di Lavoro 

a garantire una salvaguardia della vita e della salute delle persone che con lui stringono un contratto di lavoro. 

Nel capitolo introduttivo, quindi, verrà illustrato brevemente come la normativa e la legislazione abbia 

ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƻƎƎƛΣ Ŝ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ǎǘŀǘƛ Ǝƭƛ impatti economici della mancata sicurezza sul 

lavoro su tutto il territorio nazionale. 

Nei capitoli successivi si indicherà il pensiero critico che ha portato allo sviluppo dei metodi di studio oggi 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ LƴŎƛŘŜƴǘŀƭŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ Ǉƻƛ, si analizzeranno le metodologie di analisi più 

frequentemente utilizzate, e quali differenze intercorrano tra di esse, per poter capire quale sia quella di 

migliore applicazione in base alla situazione incidentale profilatasi. 

Successivamente verranno analizzati casi incidentali degli open data Inail, e paragonati ad una realtà 

aziendale di esempio, per determinare la similitudine con la situazione generale italiana. Infine verranno 

ǎǘǳŘƛŀǘŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ di due/tre  metodi di analisi post incidentale e verranno tratte le 

conclusioni in merito. 
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CAPITOLO 1: INTRODUZIONE 

1.1 Storia della normativa 
[ΩƻōōƭƛƎƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴƻƴ ǎƛ ōŀǎŀ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

della normativa vigente, ma si inserisce in un quadro più ampio di evoluzione e trasformazione sia economica 

che sociale. Il percorso grazie al quale oggi disponiamo di un sistema moderno e che garantisca la salute dei 

lavoratori dipendenti ƛƴƛȊƛŀ ƴŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǝrande industria e del capitalismo, che 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊƻƴƻ ƛƭ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ǘǊŀ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ Ŝ ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŀŎǉǳŜ ŘŀƭƭŜ 

diverse necessità delle parti. {ƛ ŘŜƭƛƴŜƼ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ άǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜέΥ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

permise un rapido sviluppo economico, accompagnato da un forte aumento del costo della vita. Ciò portò i 

lavoratori ad aggregarsi per richiedere condizioni più favorevoli di lavoro. 

Per assicurare queste condizioni più umane di lavoro, venne promulgata ƴŜƭ муус ƭŀ άƭŜƎƎŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ del lavoro 

ŘŜƛ ŦŀƴŎƛǳƭƭƛ ƴŜƎƭƛ ƻǇƛŦƛŎƛΣ ƴŜƭƭŜ ŎŀǾŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜέΦ {ǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭ муфф ǾŜƴƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊŜǎǘŀǘƻǊŜ ŘΩƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛΦέ όwΦ5Φ 

18 giugno 1899, n.230). 

Con la legge n.380 del 1906, si vennero ad istituire i primi tre Circoli di ispezione di Torino, Milano e Brescia, 

Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ [ŜƎƎŜ нн ŘƛŎŜƳōǊŜ мфмн ƴΦ мосмΣ ƴŀŎǉǳŜ ƭΩƛǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŘŜƭ Lavoro, a cui venivano 

ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ ŘŀƎƭƛ ƛǎǇŜǘǘƻǊƛΦ 

Nel periodo successivo alla grande guerra, la legislazione sociale si sviluppò notevolmente: prima con 

ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ όмфнмύΣ ŎƘŜ ǎŀƴŎƜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀǊŜ 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭŜƎƎƛ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ Ŝ ƭŀ ǇƻƭƛȊƛŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ /ƻǊǇƻǊŀǘƛǾƻ όмфомύΣ ǎƛ ŀƳǇƭƛƼ ƛƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 

legislazione  del lavoro in aziende industriali, commerciali, uffici e agricoltura. 

 Lƭ ƎǊŀƴŘŜ ōŀƭȊƻ ǎƛ ŜōōŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ǇŜƴŀƭŜ (1930)Σ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пот ƛƴǘǊƻŘǳǎǎŜ ƭŀ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ 

del delitto di rimozione di cautele contro infortuni sul lavoro, e agli artt. 589 e 590 le fattispecie di omicidio 

colposo e lesioni personali colpose per inosservanza di disposizioni sulla sicurezza del lavoro, o violazione del 

principio di tutela delle condizioni di lavoro posǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нлут ŘŜƭ Codice civile (1942).  

Attorno a questo cardine si sviluppò un intero meccanismo, secondo il quale trovano fondamento tutte le 

ƭŜƎƎƛ ŜƳŀƴŀǘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŎƛǾƛƭe, 

Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀǊƻƴƻ Ǉƻƛ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ 

sul lavoro. 

Nel 1948, con la pubblicazione della Costituzione della Repubblica Italiana, già dalƭΩŀǊǘΦ м, che recita 

άǊŜǇǳōōƭƛŎŀΣ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀΣ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻέΣ si denota uno spiccato spirito sociale su cui si basò poi la nuova 

legislazione degli anni a venire. Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ пмΣ ǇǊŜƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ŝ ƭƛōŜǊŀΣ 

questa non può svolgersi in contrasto con ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ǊŜŎŀǊŜ Řŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ 

e alla dignità umana. Quindi il legislatore mise le basi per mettere la tutela della persona al primo posto, 

anche di fronte al ritorno economico (notevole differenza rispetto al princiǇƛƻ ŘŜƭ άreasonable practicableέ 

della legislazione anglosassone). 

Nel 1955 si ha la nascita del corpus normativo prevenzionale, tuttora valido, riguardo la protezione 

tecnologica delle macchine e delle attrezzature, trasferiti nel Testo Unico (TU) sulla sicurezza (D.lgs. 81/08). 

Di particolare spicco si hanno: 

- La prevenzione degli infortuni (DPR 547/1955); 

- Igiene del lavoro (DPR 303/1956); 

- La sicurezza del lavoro nelle costruzioni (DPR 164/1956). 
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Ora facenti tutti parte degli allegati al D.lgs. 81/08. 

In ogni caso, le principali norme delegate, di cui alla legge 51/1955, sono state espressamente abrogate dal 

decreto correttivo 106/2009 al TU. 

La normativa di cui oggi possiamo godere, però, è anche frutto di inclusioni del pensiero europeo e 

ŘŜƭƭΩesperienza degli stati membri, che attraverso le direttive comunitarie, hanno aiutato ad uniformare le 

ƭŜƎƎƛΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǘǊŀ ƛ ǾŀǊƛ ǎǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

Di primaria importanza è sicuramente stato il Trattato di Roma del 25 marzo 1957, che con la costituzione 

della Comunità economica europea (CEE) ha gettato le basi per un pensiero più rivolto al sociale, e il cui 

obbiettivo era quello di assicurare una migliore qualità della vita dei cittadini europei, e di conseguenza dei 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴterno del territorio europeo. 

[ŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ƳŀŘǊŜ ŝ ƭŀ ƴΦ уфκофмκ/99 ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭ мн ƎƛǳƎƴƻ мфуфΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro. 

Tale ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǾŜƴƴŜ Ǉƻƛ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ŘŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ 5ΦƭƎǎΦ мф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мффпΣ ƴΦснсΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳƼ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

gestione in sicurezza dei processi lavorativi. Questo decreto introdusse importanti novità quali la figura del 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e di Protezione aziendale, e la figura del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza, che avevano, e ancora oggi hanno, il compito di essere un tramite tra il Datore di 

Lavoro e i dipendenti.  

Il legislatore, quindi, passò da un ordinamento basato essenzialmente sulla prevenzione tecnologica 

(abrogato poi Řŀƭ 5ΦƭƎǎΦ млсκлфύ ŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƎƭƻōŀƭŜ ŎƘŜ ǇƻƴŜ ƭΩǳƻƳƻΣ ŀƴȊƛŎƘŞ ƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀΣ ŀƭ 

centro della nuova organizzazione della sicurezza in azienda, con i doveri di informazione, formazione e 

partecipazione dei lavoratori alla sicurezza sul lavoro. 

Congiuntamente, venne ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ όƛƴǘŜǊƴƻ ƻ ŜǎǘŜǊƴƻύ 

ŎƘŜ ƛƳǇƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŀ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀέ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ƳŜƎƭƛƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ 

concetti di prevenzione e protezione. vǳŜǎǘƻ ǇƻǊǘƼ ŀŘ ǳƴΩŀmpia crescita della legislazione di tutela della 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Infine, con il D.lgs. 81/08 e la successiva integrazione del D.lgs.106/09, si sono quindi armonizzate e 

coordinate la massa di disposizioni legislative che nel corso del secolo precedente si erano accumulate, 

portando quindi ordine nel sistema giuridico per la sicurezza. [ΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ tŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜΣ 

infatti, fu quello di dotare il legislatore di un unico corpo normativo nei riguardi della Salute e Sicurezza sul  

Lavoro. LƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŀǇǇǳƴǘƻ 

indicato con il nome di Testo Unico per la Sicurezza, e che fa capire quanto questo sia ricco di nozioni  nei 

riguardi della Salute e della Sicurezza Aziendali, derivanti dalla vasta e varia legislazione che negli anni si è 

susseguita. 

/ƻƴ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƎŜ нм ƻǘǘƻōǊŜ нлнмΣ ƴǳƳŜǊƻ мпсΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ DƛǳǎǘƛȊƛŀ Ƙŀ 

ulteriormente inasprito le sentenze verso i datori di lavoro inadempienti, e ha ulteriormente sottolineato 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ŝ ŦŜǊǊŜŀΣ ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛΣ ŎƘŜ 

dovranno essere riconosciuti formalmente con una lettera di incarico. 

1.2 La normativa oggi 
Come anticipato alla fine del paragrafo precedente, la normativa italiana per la Salute e Sicurezza sul Lavoro, 

ad oggi trova punto cardine fondamentale nel Testo Unico di riferimento (D.lgs. 81/08). 

Questa normativa basa i suoi fondamenti sul principio di prevenzione del danno incidentale, obbligo che 

viene messo in capo al Datore di Lavoro. 
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LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀǊǘΦ нлут ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ /ƛǾƛƭŜ ǊŜŎƛǘŀ ŎƻƳŜ ǎŜƎǳŜΥ 

 ά[ΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀŘ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ 

del lavoro, ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƳƻǊŀƭŜ ŘŜƛ 

prestatori lavoroέ 

Questo significa che ƛƭ 5ŀǘƻǊŜ Řƛ [ŀǾƻǊƻ Ƙŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƭΩŀǾǾŜƴƛǊŜ Řƛ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ ƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭŜΣ e il 
verificarsi di questo evento, se non adeguatamente identificato e prevenuto, equivarrebbe al cagionare lo 
stesso, con ovvie conseguenze anche dal punto di vista penale. 

! ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ǎƛ ǇǊƻŦƛƭŀƴƻ ŘǳŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜΥ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƻƭƻǎŀ Ŝ ƭΩƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƻƭǇƻǎŀΦ 

Ma che differenza sussiste tra dolo e colpa? 

9Ω ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŦǊŀ Řƻƭƻ Ŝ ŎƻƭǇŀΥ 

¶ il dolo si ha quando un soggetto compie un'azione o un'omissione che rappresenta un reato con la 
consapevolezza di commettere l'illecito; 

¶ la colpa si ha quando il fatto che integra reato è commesso da un soggetto per negligenza, 
imprudenza, imperizia o inosservanza di leggi, regolamenti, ordini o discipline. 

Le situazioni pericolose ai fini infortunistici in azienda, infatti, sono regolati da due differenti normative, a 
seconda che si tratti di omissioni volontarie (art. 437 Codice Penale) o colpose (art. 451 Codice Penale). 

In caso di eventi infortunistici che hanno poi risvolti lesivi di tipo colposo, infatti, si applicano gli artt. 589 e 
580 del Codice Penale, per omicidio colposo e lesioni personali colpose. 

vǳŜǎǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлут ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ /ƛǾƛƭŜΣ ŝ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ 
ƴƻǊƳŜ Ŝ ŘŜŎǊŜǘƛΣ Ŝ ǾƛŜƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻΣ ŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ Ŏƻmma 1, definisce la prevenzione 
come il complesso di disposizioni o misure necessarie anche ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
e la tecnicaΣ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƻ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜnte. 
tƻǘǊŜƳƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлут ŎΦŎΦ ŎƻƳŜ ǳƴŀ άǇŀǊŀŎŀŘǳǘŜέ ŎƘŜ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
del D.lgs. 81/08 non risultasse sufficientemente adeguata per regolare una specifica situazione, evitando così 
ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǾǳƻǘƻέ ƴƻǊƳŀǘƛǾo. 

vǳŜǎǘƻ άǇŀǊŀŎŀŘǳǘŜέ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭŀ massima sicurezza tecnologicamente possibile, che nel Testo 
Unico è stata recepita sia ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр άaƛǎǳǊŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀέΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŜΣ 
dove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione, appunto, alle conoscenze acquisite in base 
al progresso tecnologico; Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ муΣ ŎƘŜ ŀƭ ŎƻƳƳŀ м ǊŜŎƛǘŀΥ 

 ά[omis.] aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che 
hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica 
della prevenzione e della protezioneέ 

{ƛ ŎŀǇƛǎŎŜ ǉǳƛƴŘƛ ǇŜǊ ǉǳŀƭŜ ƳƻǘƛǾƻ ǎƛ ǇǳƼ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭŀƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ¢Ŝǎǘƻ ¦ƴƛŎƻ ŎƻƳŜ άƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 
prevenziƻƴŀƭŜέΦ 

9 ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мр ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ǎƛŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƎƛǊŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ŜƭƛƳƛƴŀƴŘƻ ƻ 
riducendo i pericoli, attraverso: 

¶ la valutazione dei rischi; 

¶ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛΤ 

¶ e la programmazione della prevenzione, tenendo contro si delle soluzioni più confacenti la realtà 
ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀΣ Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƻŎŎƘƛƻ Řƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭ άǇŀǊŀŎŀŘǳǘŜέ ǎƻǇǊŀ ŘƛǎŎǳǎǎƻΦ 

Andiamo quindi a ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀΥ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ 
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1.2.1 Il concetto di Rischio 
Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜƭ άǊƛǎŎƘƛƻέ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻΣ ǇŜǊ ǇǊƻǾŀǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ 

il livello di sicurezza di una attività umana o di un sistema antropico. 

Diversamente da quanto comunemente inteso, con il termine rischio non si va a definire una probabilità 

avversa, ma bensì il prodotto tra il danno atteso e la probabilità che questo avvento si manifesti: 

R = P x D 

Con R: rischio; 

tΥ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀǾǾŜǊǎƻΤ 

5Υ Řŀƴƴƻ ŀǘǘŜǎƻ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜǾŜnto avverso si manifesti. 

Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ ·±LLL ǎŜŎƻƭƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾŀ ǎƛ ǘǊƻǾƼ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭ ŘƻǾŜǊ 

quantificare in termini monetari il premio che doveva essere corrisposto contro eventuali danni. 

1.2.2 Valutazione dei Rischi 
La valutazione dei rischi è elemento fondamentale attorno al quale ruota la prevenzione nei luoghi di lavoro. 
Infatti, grazie alla valutazione dei rischi, il Datore di Lavoro può dare vita ad un documento che ne contiene 
le principali misure di prevenzione, il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR). Tale documento risulta 
obbligatorio per la normativa, ma anche da un punto di vista concettuale aiuta, come detto, ad analizzare 
tutti i rischi, a valutarli e a fornire delle misure di prevenzione, protezioƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
questi o, dove ciò non sia possibile, alla loro riduzione al minimo, al di sotto del limite considerato accettabile. 
Ciò che ne rimane si definisce Rischio Residuo. 

Come accennato, il DVR, assieme alla nomina del Responsabile della Salute e Sicurezza sul Lavoro (RSPP), 
sono obblighi imposti come non delegabili nel Testo Unico, e sono quindi in capo esclusivamente al Datore 
di Lavoro, che se ne deve assumere la completa responsabilità (con delle eccezioni). 

Ma allora a che ruolo assolve il RSPP? 

Dalla definizione che troviamo nel Testo Unico, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione è un 
soggetto nominato dal datore di lavoro, professionalmente competente in materia di salute e sicurezza, che 
però non possƛŜŘŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀΣ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁέ ƴŜƛ ǊƛƎǳŀǊŘƛ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ 
relativamente alla funzione di consulenza che svolge. Infatti, come specificato nel Testo Unico ŀƭƭΩŀǊǘΦ оо, il 
ruolo del RSPP è di consulenza e supporto al Datore di Lavoro, in quanto può proporre i programmi di 
formazione ed elabora misure di prevenzione, di protezione e procedure di sicurezza, ma senza prendere 
effettive decisioni in merito. In conclusione, ha l'obbligo giuridico di assolvere all'incarico affidatogli in 
maniera attenta e di collaborare con il datore di lavoro, individuando i rischi connessi all'attività lavorativa e 
fornendo le opportune indicazioni tecniche per risolverli, con la conseguenza che può essere chiamato a 
rispondere degli eventi che si verifichino per effetto della violazione dei suoi doveri, e per la mancanza di 
professionalità e competenza. 

Come definito dagli artt. 2082, 2086 e 2087 del Codice Civile, è il Datore di Lavoro il soggetto che ha poteri 
direttivi, decisionali e di spesa, ed è quindi solo lui quello che, in base alla tipologia del lavoro, della scienza 
e della tecnica deve provvedere alla tutela dei propri dipendenti. 

/ƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мс, il datore di lavoro può affidare una parte di tali responsabilità ad altri soggetti con 
ruoli dirigenziali, attraverso la delega di funzioni e attribuire loro questi poteri decisionali e di spesa. 

¢ǳǘǘŀǾƛŀ ƛƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎƜ ǎŜƳǇƭƛŎŜΦ [ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜƴŀƭŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎƛ ōŀǎŀ 
soprattutto al ruolo effettivamente svolto nel concreto, e si parla quindi del principio di effettività: 
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 άLe posizioni di garanzia relative ŀƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŜ ōύΣ Řύ ŜŘ ŜύΣ ƎǊŀǾŀƴƻ 
altresì su colui il quale, pur sprovvisto di regolare investitura, eserciti in concreto i poteri giuridici riferiti a 
ciascuno dei soggetti ivi definitiέ 

Questo significa che, anche se il Datore di Lavoro dovesse avvalersi del potere di delega di funzioni, se poi 
egli non dovesse consentire che venga effettivamente svolto il lavoro da lui delegato, risulterebbe comunque 
a suo carico la responsabilità del possibile danno. 

1.3 [ΩƛƳǇŀǘǘo economico e sociale della sicurezza sul lavoro 
bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƭŀ {ŀƭǳǘŜ Ŝ ƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ [ŀǾƻǊƻ ό9¦-OSHA), viene 

evidenziato come sia urgente migliorare le condizioni di salute e sicurezza lavorative, sia da un punto di vista 

sociale, che prettamente economico. In particolare, si stima come nel 2015, i casi di infortunio non-fatale e 

fatale, paragonati ad altre nazioni europee, fossero i più elevati. 

Tabella 1.1 Dati infortuni e malattie occupazionali relativi allΩŀƴƴƻ нлмрΥ 

 Infortuni occupazionali Malattie occupazionali 

Paese Non-fatali (>1 
giorno) 

Fatali Non fatali Fatali 

Finlandia соΩплт 35 стΩтфр 628 

Germania мϥмруΩуср 450 мϥлууΩтфо моΩфнп 

Olanda ффΩуул 35 ннлΩосу оΩнсн 

Italia мϥнртΩфут 543 соуΩппу млΩрнп 

Polonia сфтΩоот 301 прпΩлфл пΩссо 

 

E conseguentemente il costo economico derivato dagli infortuni e dalle malattie occupazionali dello stesso 

periodo, per il numero totale di casi sopra definito è riportato in tabella. 

Tabella 1.2 Costo infortuni e malattie professionali. 

Paese  Finlandia Germania Olanda Italia Polonia 

Costi diretti In milioni di 
euro 

484 млΩфмп нΩмот уΩпфм мΩуун 

 In % totale 8 10 9 8 4 

Costi 
indiretti 

In milioni di 
euro 

пΩосн тлΩсру сΩпсу руΩфсм мфΩруу 

 In % totale 72 66 69 56 45 

Costi 
intangibili 

In milioni di 
euro 

мΩмфс нрΩррт рΩмпт отΩофн ннΩомм 

 In % totale 20 24 22 36 51 

totale In milioni di 
euro 

сΩлпн млтΩмнф ноΩтрм млпΩупп поΩтум 

 

Come si evince dai dati sopra esposti, i costi di un infortunio sono oneri molto importanti ed elevati, che 

ƎǊŀǾŀƴƻ ǎƛŀ ǎǳƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻΣ ŎƘŜ Ǉƻƛ ǎǳƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǘǳǘǘŀΦ 

1.4 LƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩLb!L[ 
Gli infortuni sul lavoro sono fatalità che scaturiscono però dalla mancata applicazione delle misure di 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ƳƻǊŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛƻ 

dipendenti (art. 2087 C.C.) 
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Lƴ LǘŀƭƛŀΣ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ 

come άƻƎƴƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ǇŜǊ άŎŀǳǎŀ ǾƛƻƭŜƴǘŀ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ŘŜǊƛǾƛ ƭŀ ƳƻǊǘŜΣ ƭΩƛƴŀōƛƭƛǘŁ 

ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ƻ ƭΩƛƴŀōƛƭƛǘŁ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ tre giorniέ (art. 2 D.P.R. n°1124/65). Questo si 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ Řŀƭƭŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎŎŀǘŜƴŀƴǘŜ ŝ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ, violento e immediato, 

mentre nel caso di malattia professionale le cause sono lente e diluite nel tempo, e spesso le inabilità si 

manifestano dopo molto tempo, a volte anche dopo decenni. 

Definiamo quindi i due concetti sopra citati: 

La άcausa violentaέ ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘŀΣ è un fattore esterno aƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ che si presenta come azione 

intensa e concentrata nel tempo, e presenta le caratteristiche di efficienza, rapidità ed esteriorità. Può essere 

provocata da sostanze chimiche, tossiche, azioni meccaniche, sforzi muscolari, microrganismi, virus o 

parassiti e da condizioni climatiche e microclimatiche. In sintesi, una causa violenta è ǉǳƛƴŘƛ ǳƴΩaggressione 

che opera ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ, danneggiando ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ sia fisica, ma anche psicologica del lavoratore. 

vǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ƛƴǾŜŎŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άoccasione di lavoroέ è un concetto diverso e più sottile rispetto alle comuni 

ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ άǎǳƭ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ ƻ άŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ, ma anzi, va oltre le comuni concezioni spaziali 

e temporali. Si tratta, infatti, di tutte quelle situazioni, comprese quelle ambientali, nelle quali si svolge 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǉuali è presente ed imminente il rischio per il lavoratore. A provocare il danno 

eventuale possono essere: 

¶ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ 

¶ situazioni e fattori propri del lavoratore 

¶ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƻƭƭŜƎŀōƛƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ 

Non è sufficiente, quinŘƛΣ ŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀǾǾŜƴƎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ, ma è necessario che questo si verifichi per 

causa del ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŀǇǇǳǊŀǘƻ Řŀƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ŜǎŀƳŜ ŜȊƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩŜǎŀƳŜ post incidentale che 

determina le ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻΦ 5ŜǾŜ ŜǎƛǎǘŜǊŜΣ ƛƴ sostanza, un rapporto, anche indiretto di causa-effetto 

ǘǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴŀǘƻ Ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ Ŏŀǳǎŀ ƭΩƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻΦ 

Sono esclusi dalla tutela gli infortuni conseguenti ad un comportamento estraneo al lavoro, quelli simulati 

dal lavoratore o le cui conseguenze siano dolosamente aggravate dal lavoratore stesso. 

Sono invece tutelabili gli infortuni accaduti per colpa del lavoratore, in quanto gli aspetti soggettivi della sua 

condotta (imperizia, negligenza o imprudenza), non assumono rilevanza ǇŜǊ ƭΩindennizzo ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƭŜǎƛǾƻΣ 

ǎŜƳǇǊŜŎƘŞ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŜΦ 

1.4.1 Infortunio in itinere 
tǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǇŜǊ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ [ΩLƴŀƛƭ tutela i lavoratori anche nel caso di 

ƛƴŦƻǊǘǳƴƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ƴƻǊƳŀƭŜ ǘǊŀƎƛǘǘƻ Řƛ ŀƴŘŀǘŀ Ŝ ǊƛǘƻǊƴƻ ǘǊŀ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ Lƭ 

cosiddetto infortunio in itinere può verificarsi, inoltre, durante il normale percorso che il lavoratore deve fare 

per recarsi da un luogo di lavoro a un altro, nel caso di rapporti di lavoro plurimi, oppure durante il tragitto 

abituale per la consumazione dei pasti, se non esiste una mensa aziendale. È stata riconosciuta l'indennità 

anche per l'infortunio occorso al lavoratore durante la deviazione del tragitto casa-lavoro dovuta 

all'accompagnamento dei figli a scuola. Qualsiasi modalità di spostamento è ricompresa nella tutela (mezzi 

pubblici, a piedi, ecc.) a patto che siano verificate le finalità lavorative, la normalità del tragitto e la 

ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻǊŀǊƛΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ƛƭ ǘǊŀƎƛǘǘƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƳŜȊȊƻ ǇǊƛǾŀǘƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ 

ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛΣ ŝ ŎƻǇŜǊǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭƻ ǎŜ ǘŀƭŜ ǳǎƻ ŝ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀǘƻΦ 

Ma quali sono ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩάƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέΚ 

In questo senso individuiamo il cosiddetto rischio professionale e la finalità lavorativa. 
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Lƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŝ ƭŀ ōŀǎŜ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ŝ ƛƭ lavoro stesso che 

reca in sé ƛƭ ƳƻǾŜƴǘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƭŜǎƛǾŀΦ Ossia, è la pericolosità del lavoro che costituisce la 

ǇǊŜǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 

Il rischio si può dividere in tre specie: 

¶ generico: rischio a cui sono soggette tutte le persone durante le quotidiane abitudini di essere vittime 

di incidenti. Tale rischio non dà luogo ad infortunio professionale; 

¶ generico aggravato: Tale rischio si manifesta quando il lavoratore, in ragione del proprio lavoro, è 

esposto con più frequenza ad un pericolo che verrebbe altresì definito come generico (es. 

ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ŎŀǊǊŜƭƭƻ ŜƭŜǾŀǘƻǊŜΣ ƻ ƭΩƛƴǎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ǎǳƭƭŜ 

coperture nel periodo estivo); vǳŜǎǘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ άƻŎŎasione 

Řƛ ƭŀǾƻǊƻέΤ 

¶ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΥ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƛ άǎǇŜŎƛŀƭƛέΣ ƻǎǎƛŀ ŎƘŜ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎƻƴƻ 

ŜǎǇƻǎǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛ ƴƻƴ ŎƻƳǳƴƛ όŜǎΦ ƭŀ ŎŀŘǳǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻΣ ǎǇŀȊƛ ŎƻƴŦƛƴŀǘƛΣ Ŝ ǎƛƳƛƭŀǊƛύ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ Ǉŀǎǎƛōƛƭƛ Řƛ 

lesioni dovute ai cosiddetti rischi specifici dati dalla mansione. Il rischio professionale, determinato 

dal lavoro, è una particolare forma di rischio specifico. 

[ΩŀƭǘǊƻ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŝ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƘŜ Ǿŀ ŀŘ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέΦ 9ǎǎŀ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩobbligo derivante dal contratto di lavoro, in forza del quale ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŝ ǘŜƴǳǘƻ ŀƭƭŀ 

ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ ŜǎǇƻƴŜƴŘƻǎƛ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ hŎŎƻǊǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇƛǳǘŜ 

dal lavoratore siano direttamente o indirettamente legate al lavoro e alla mansione affidategli. 

1.5 Il bilancio nel 2020 
Lƴ LǘŀƭƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнлΣ ǎƻƭƻ ƭŜ άǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜέ ŦƻǊƴƛǘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ рΣр ƳƛƭƛƻƴƛΦ 

L Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ŘŜƴǳƴŎŜ Řƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмф ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƛ casi complessivi: 571mila 

denunce nel 2020 (-ммΣп҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΣ Řƛ Ŏǳƛ ǳƴ ǉǳŀǊǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ŎƻƴǘŀƎƛ Řŀ /ƻǾƛŘ-19. 

Gli infortuni che sono poi stati riconosciuti sono stati 375mila, di cui 48mila (circa il 13%) avvenuti fuori 

ŘŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀΣ ƻǾǾero in itinere. 

¦ƴŀ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ǇŜǊƼ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŜƎŀǘƛǾŀ ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƳƻǊǘŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ нтΣр҈ ƛƴ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƛƭ 

2019, che deriva soprattutto dai decessi causati dal Coronavirus, che corrispondono a più di un terzo delle 

ƳƻǊǘƛ ǘƻǘŀƭƛ ǎŜƎƴŀƭŀǘŜ ŘŀƭƭΩLƴŀƛƭΦ La ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ƙŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ Ƴƻƭǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ 

ŝ ǊƛŘƻǘǘƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜΣ Ƴŀ ŘΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ Ƙŀ Řŀǘƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀŘ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ 

categoria di infortuni, dovuti al contagio da Covid. 

Da questi dati è possibile, con pensiero critico, analizzare le cause di questo andamento che potremmo 

ŘŜŦƛƴƛǊŜ άǇƻǎƛǘƛǾƻέΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŜ ŘŜƴǳƴŎŜ Řƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻ ǎƻƴƻ ŎŀƭŀǘŜΣ ŀōōƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ 

2019/2020, molti datori di lavoro hanno ricorso allo smart working per il personale impiegatizio, dando così 

la possibilità di lavorare da remoto. E anche se il lavoro agile non è stato applicato al settore operaio, il calo 

Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ Ƙŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀƴŘŀƴdo 

ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΦ 

Tabella 1.3 Denunce di infortunio per modalità di accadimento e anno di accadimento. (Inal: Relazione 

ŀƴƴǳŀƭŜ нлнл ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ά!ǇǇŜƴŘƛŎŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀέΣ wƻƳŀΣ мф [ǳƎƭƛo 2021) 
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1.6 Il settore Industriale 
Data la mia vicinanza al settore industriale e produttivo, ho considerato opportuno selezionare i dati in 

maniera da avere una più chiara visione sul settore, ed è stato quindi deciso di focalizzare ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ 

settore di fabbricazione e produzione in metallo. 

Dal focus sulle industrie, la statistica rivela una riduzione di oltre 20% negli infortuni in occasione di lavoro 

ǎŜƴȊŀ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƴƴƻ нлмф Ŝ ƭΩŀƴƴƻ нлнлΦ 

Tabella 1.4 Denunce di infortunio per gestione tariffaria, modalità di accadimento e anno di accadimento. 

όLb!L[Υ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ нлнл ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ά!ǇǇŜƴŘƛŎŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀέΣ wƻƳŀΣ мф [ǳƎƭƛƻ нлнмύ 

 

 

Come si può intuire bene dai dati, gli infortuni in occasione di lavoro senza mezzo di trasporto ricoprono oltre 

ƭΩул҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ƛƴŦƻǊǘǳƴƛƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмф Řƛ ŎƛǊŎŀ о Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

caso, a conferma di quanto esposto nel paragrafo precedente, si nota bene come vi sia stata una notevole 

riduzione degli altri incidenti, proprio per la variazione delle modalità del lavoro (calo di quasi il 40% negli 

infortuni in itinere, e del 30% degli infortuni con mezzo di trasporto). 
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1.6.1 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari ed attrezzature) 
Volendo spingerci ancor di più nello specifico, analizzando il settore di attività economica, ƭŀ άfabbricazione 

di prodotti in metallo (esclusi macchinari ed attrezzature)έ copre il 3% degli infortuni totali, il dato più alto 

assieme al settƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 

Tale dato non è assolutamente confortante, in quanto la gravità degli infortuni in questo settore è molto 

elevata. Nella tabella successiva, infatti, si può chiaramente notare come le denunce di infortunio con esito 

ƳƻǊǘŀƭŜ ǎƛŀƴƻ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛΣ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭ оΣст҈ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнлΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 1.5 Denunce di infortunio in occasione di lavoro per settore di attività economica ed anno di 

accadimento. Gestione Industria e ServiȊƛΦ όLb!L[Υ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ нлнл ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ά!ǇǇŜƴŘƛŎŜ 

{ǘŀǘƛǎǘƛŎŀέΣ wƻƳŀΣ мф [ǳƎƭƛƻ нлнмύ 
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Tabella 1.6 Denunce di infortunio con esito mortale in occasione di lavoro per settore di attività economica 

ed anno di accadimento. Gestione Industria e Servizi. (INAIL: Relazione annuale 2020 del Presidente, 

ά!ǇǇŜƴŘƛŎŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀέΣ wƻƳŀΣ мф [ǳƎƭƛƻ нлнмύ 
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1.7 Risultati della mancata sicurezza 
Per tirare quindi le somme, gettiamo lo sguardo alle statistiche relative al grado di menomazione, e ai relativi 

giorni di inabilità assoluta, raccolti nelle seguenti tabelle. 

 

Tabella 1.7 Giorni di inabilità temporanea assoluta per anno di accadimento, modalità di accadimento e classe 

Řƛ ƳŜƴƻƳŀȊƛƻƴŜΦ όLb!L[Υ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ нлнл ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ά!ǇǇŜƴŘƛŎŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀέΣ wƻƳŀΣ мф [ǳƎƭƛƻ 

2021) 

 

Tabella 1.8 Giorni medi di inabilità temporanea assoluta per anno di accadimento, modalità di accadimento 

e classe Řƛ ƳŜƴƻƳŀȊƛƻƴŜΦ όLb!L[Υ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ нлнл ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ά!ǇǇŜƴŘƛŎŜ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀέΣ wƻƳŀΣ мф 

Luglio 2021) 

 
































































































































